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Costituiscono oggetto della presente Relazione Tecnica le opere di Recupero  Funzionale,  di seguito 

elencate, necessarie ed occorrenti degli edifici scolastici della Zona Nord comprendenti le Circoscrizioni 5 e 6 

della Città di Torino relativamente alle opere edili ed affini. 

Gli edifici scolastici interessati dagli interventi, pur presentandosi di massima in discrete condizioni 

generali, evidenziano situazioni di degrado localizzato ed in alcuni casi situazioni di pericolo tali che non 

consentono ulteriori ritardi nell'esecuzione delle suddette opere, finalizzate al ripristino funzionale 

dell'immobile ed alla salvaguardia dell'utenza. 

    Da sopralluoghi effettuati è stato accertato che le coperture di alcuni edifici scolastici  e alcune parti 

di  elementi costruttivi posti in copertura, sono oggetto di  infiltrazioni di acqua meteorica. Risultano  evidenti il 

degrado delle tegole e l'ammaloramento dei cornicioni. 

Risulta inoltre necessaria la messa in sicurezza di edifici scolastici  con presenza di controsoffittatura  
pesante  o pendinata non correttamente, il rifacimento di pavimentazioni esterne previa  
impermeabilizzazione e raccolta delle acque meteoriche  oltre  interventi di ripristino e rinforzi di tratti di 
recinzioni in ferro perimetrali all'area esterna le fasi lavorative sono di seguito indicate nella descrizione delle 
lavorazioni. 

Scuola Primaria 

"Beata Vergine di Campagna" via Cardinal Massaia, 113  

Sostituzione manto di copertura in tegole marsigliesi 

Scuola Secondaria di primo grado 

" SABA" via Lorenzini, 4 

Sostituzione manto di copertura in tegole  

sostituzione controsoffitto locali spogliatoi e servizi igienici della palestra 

Scuola Primaria 

" L. RADICE" corso Grosseto, 112 

sostituzione controsoffittatura atrio centrale piano primo e biblioteca 

Scuole dell'Infanzia Statale   

Via Lanzo, 146 

Rifacimento della pavimentazione dei terrazzini esterni 

Asilo nido Municipale 

Via  Carutti, 19 

Demolizione controsoffitto pesante e rifacimento controsoffittatura leggera sezione chiusa 

Edificio scolastico  

via Luini, 195 

sostituzione pluviali scolo acque meteoriche e rimozione controsoffitto piano pilotis

Manuale d'Uso 

Comune di:  Torino  

Provincia di:  Torino  

Oggetto:  RECUPERO FUNZIONALE  IN EDIFICI SCOLASTICI CIRCOSCRIZIONI  5 e 
6 -  AREA NORD - BILANCIO 2015  

Elenco dei Corpi d'Opera:  

° 01 Scuola Primaria “Beata Vergine di Campagna” via Cardinal Massaia, 113  

° 02 Scuola Secondaria di primo grado “SABA” via Lorenzini, 4  

Pagina 2 



Manuale d'Uso 

° 03 Scuola Primaria " L. RADICE" corso Grosseto, 112  

° 04 Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 146  

° 05 Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19  

° 06 Edificio scolastico via Luini, 195  
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Sostituzione manto di copertura in tegole marsigliesi_

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:  

° 01.01 Coperture inclinate  

° 01.02 Coperture piane  

° 01.03 Restauro  

Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113  

Corpo d'Opera: 01  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.01.01 Accessi alla copertura  

° 01.01.02 Canali di gronda e pluviali  

° 01.01.03 Comignoli e terminali  

° 01.01.04 Parapetti ed elementi di coronamento  

° 01.01.05 Strato di barriera al vapore  

° 01.01.06 Strato di isolamento termico  

° 01.01.07 Strato di ripartizione dei carichi  

° 01.01.08 Strato di tenuta in tegole  

Coperture inclinate  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

01.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

01.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

01.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

01.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

01.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri 
accessi. 
Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 
elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le 
giunzioni e gli elementi di tenuta interessati.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._ 

Manuale d'Uso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di 
fissaggio.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.01.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, 
ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura,
bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle 
pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. 
La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 
pluviali.  

Coperture inclinate  

Pagina 7 



Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._ 

Manuale d'Uso 

01.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

01.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

01.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie.
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.02.C01 Controllo dello stato  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.03  

Comignoli e terminali  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.03.A01 Accumulo e depositi  

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera.  

01.01.03.A02 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.03.A03 Difetti di ancoraggio  

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

01.01.03.A04 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

01.01.03.A05 Distacco  

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

01.01.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli 
elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo 
degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità 
provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli.  

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti 
dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 
l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio 
e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli 
agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori).  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di 
elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) 

Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Manuale d'Uso 

01.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

01.01.03.A08 Presenza di nidi  

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera.  

01.01.03.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.03.A10 Rottura  

Rottura degli elementi terminali di copertura.  

01.01.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la 
eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.03.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 01.01.04  

Parapetti ed elementi di coronamento  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi 
fanno parte: 
- i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto); 
- i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi 
anche di parapetto); 
- gli ornamenti; (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).  

Coperture inclinate  
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Manuale d'Uso 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.04.A01 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del 
materiale.  

01.01.04.A02 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

01.01.04.A03 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul 
piano statico.  

01.01.04.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.01.04.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.04.A06 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.04.A07 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.01.04.A08 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.01.04.A09 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.04.A10 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.04.A11 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione.  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica per parapetti ed elementi di coronamento.

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 
Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina 

biologica; 12) Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione._ 

Manuale d'Uso 

01.01.04.A12 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.04.A13 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.04.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 01.01.05  

Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.05.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al 
controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione 
alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita 
caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito 
da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, 

incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature._ 

Manuale d'Uso 

01.01.05.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.05.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.05.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.05.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.05.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.05.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 01.01.06  
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Manuale d'Uso 

Strato di isolamento termico  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.06.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.06.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.06.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.06.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.06.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.06.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.06.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei 
fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto 
dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.).
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati 
isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.  

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 
allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va 
calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati 
di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, 
elementi integrati e materiale sciolto.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) 
Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, 

incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature._ 

Manuale d'Uso 

01.01.06.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.06.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.06.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.06.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 01.01.07  

Strato di ripartizione dei carichi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

Lo strato di ripartizione dei carichi può essere collocato: 
- al di sopra dell'elemento termoisolante; 
- al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie 
del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. La sostituzione va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.  

Lo strato di ripartizione dei carichi ha il compito di permettere ad eventuali strati sottostanti ( di isolamento) di 
sopportare i carichi previsti. Lo strato viene utilizzato per avere una buona resistenza alla deformazione sotto i carichi 
concentrati, in particolare quando i strati sottostanti non sono sufficientemente resistenti. Nelle coperture discontinue lo 
strato può essere realizzato con uno strato di calcestruzzo armato o non.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) 
Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, 

incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Manuale d'Uso 

01.01.07.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.07.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.07.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.07.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.07.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.07.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.07.C01 Controllo dello stato  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.08  

Strato di tenuta in tegole  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.08.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.08.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.08.A03 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.08.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.08.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

01.01.08.A06 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.08.A07 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

01.01.08.A08 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.08.A09 Efflorescenze  

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 
dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.  

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza 
minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei 
componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della 
regolarità geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in 
tegole; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito 
superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione 
di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 
13) Mancanza elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) 

Rottura._ 

Manuale d'Uso 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.01.08.A10 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.01.08.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.08.A12 Imbibizione  

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.  

01.01.08.A13 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

01.01.08.A14 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.01.08.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.08.A16 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.08.A17 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di 
vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti 
accumuli d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.08.C01 Controllo manto di copertura  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono 
caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di 
copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno 
dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la 
scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
- strato filtrante.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.02.01 Strato di tenuta con membrane bituminose  

Coperture piane  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A01 Alterazioni superficiali  

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

01.02.01.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.02.01.A03 Degrado chimico - fisico  

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

01.02.01.A04 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: 
- all'estradosso della copertura; 
- sotto lo strato di protezione; 
- sotto l'elemento termoisolante. 
La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e 
posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte 
mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, 
in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è 
opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di 
depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento 
a caldo. 
Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi 
strati.  

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali.
Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle 
diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri 
con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la 
necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della 
copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche 
indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è 
garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

Coperture piane  
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01.02.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

01.02.01.A07 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.02.01.A08 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

01.02.01.A09 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.02.01.A10 Distacco dei risvolti  

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

01.02.01.A11 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.02.01.A12 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.02.01.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.02.01.A14 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.02.01.A15 Incrinature  

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

01.02.01.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

01.02.01.A17 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

01.02.01.A18 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.02.01.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli  

Pagina 21 



Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli 
agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento 
solare per strato di tenuta con membrane bituminose. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 
6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 
10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti._

Manuale d'Uso 

elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.02.01.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  

01.02.01.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.02.01.A22 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.02.01.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.01.A24 Sollevamenti  

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo 
delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni 
d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.02.01.C01 Controllo impermeabilizzazione  
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Unità Tecnologica: 01.03  

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si 
riconosce un valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti 
e le carte internazionali del restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di 
interventi destinati al controllo del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità 
del bene e delle sue parti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.03.01 Cornicioni in laterizio con paramento  

Restauro  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  

Cornicioni in laterizio con paramento  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.01.A02 Bolle d'aria  

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.03.01.A03 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.  

01.03.01.A04 Crosta  

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.03.01.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

01.03.01.A06 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.03.01.A07 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A08 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato dei cornicioni e la presenza di eventuali anomalie.  

Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento 
architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, 
fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.  

Restauro  
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01.03.01.A09 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.03.01.A10 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.03.01.A11 Esfoliazione  

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A12 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto.  

01.03.01.A13 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A14 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A15 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.03.01.A16 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A17 Pitting  

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

01.03.01.A18 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A19 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

01.03.01.A20 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.01.A21 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  
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Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) 
Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) 
Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) 

Polverizzazione; 19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura._ 

Manuale d'Uso 

01.03.01.A22 Sfogliatura  

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di 
depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione.  

Tipologia: Controllo a vista  

01.03.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Sostituzione manto di copertura in tegole  

Sostituzione controsoffitto locali spogliatoi e servizi igienici della palestra_ 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:  

° 02.01 Coperture inclinate  

° 02.02 Coperture piane  

° 02.03 Interventi su strutture esistenti  

° 02.04 Controsoffitti  

Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4  

Corpo d'Opera: 02  
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Unità Tecnologica: 02.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.01.01 Accessi alla copertura  

° 02.01.02 Canali di gronda e pluviali  

° 02.01.03 Comignoli e terminali  

° 02.01.04 Strato di barriera al vapore  

° 02.01.05 Strato di tenuta in tegole  

Coperture inclinate  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

02.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

02.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

02.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

02.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

02.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri 
accessi. 
Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 
elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le 
giunzioni e gli elementi di tenuta interessati.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._ 

Manuale d'Uso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di 
fissaggio.  

Tipologia: Controllo a vista  

02.01.01.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 02.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, 
ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, 
bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle 
pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. 
La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 
pluviali.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._ 

Manuale d'Uso 

02.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

02.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

02.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie.
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista  

02.01.02.C01 Controllo dello stato  
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Elemento Manutenibile: 02.01.03  

Comignoli e terminali  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.03.A01 Accumulo e depositi  

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera.  

02.01.03.A02 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.03.A03 Difetti di ancoraggio  

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

02.01.03.A04 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.03.A05 Distacco  

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

02.01.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli 
elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo 
degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità 
provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli.  

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti 
dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 
l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio 
e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli 
agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori).  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di 
elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) 

Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Manuale d'Uso 

02.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

02.01.03.A08 Presenza di nidi  

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera.  

02.01.03.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.03.A10 Rottura  

Rottura degli elementi terminali di copertura.  

02.01.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la 
eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Tipologia: Controllo a vista  

02.01.03.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 02.01.04  

Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito 
da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.  

Coperture inclinate  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.04.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.01.04.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.04.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.04.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.04.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

02.01.04.C01 Controllo dello stato  

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al 
controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione 
alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita 
caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, 

incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature._ 

Manuale d'Uso 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

Tipologia: Controllo a vista  

Elemento Manutenibile: 02.01.05  

Strato di tenuta in tegole  

Unità Tecnologica: 02.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.05.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.05.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.01.05.A03 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.05.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.05.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

02.01.05.A06 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 
dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.  

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza 
minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei 
componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate  
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02.01.05.A07 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.05.A08 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.05.A09 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.01.05.A10 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.05.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.05.A12 Imbibizione  

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.  

02.01.05.A13 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

02.01.05.A14 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.05.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.05.A16 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.05.A17 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di 
vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti  

Tipologia: Controllo a vista  

02.01.05.C01 Controllo manto di copertura  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della 
regolarità geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in 
tegole; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito 
superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione 
di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 
13) Mancanza elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) 

Rottura._

Manuale d'Uso 

accumuli d'acqua.  
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Unità Tecnologica: 02.02  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono 
caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di 
copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno 
dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la 
scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
- strato filtrante.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.02.01 Strato di tenuta con membrane bituminose  

Coperture piane  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01  

Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 02.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.02.01.A01 Alterazioni superficiali  

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

02.02.01.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.02.01.A03 Degrado chimico - fisico  

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

02.02.01.A04 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: 
- all'estradosso della copertura; 
- sotto lo strato di protezione; 
- sotto l'elemento termoisolante. 
La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e 
posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte 
mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, 
in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è 
opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di 
depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento 
a caldo. 
Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi 
strati.  

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali.
Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle 
diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri 
con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la 
necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della 
copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche 
indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è 
garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

Coperture piane  
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02.02.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

02.02.01.A07 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.02.01.A08 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.02.01.A09 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.02.01.A10 Distacco dei risvolti  

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

02.02.01.A11 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.02.01.A12 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.02.01.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.02.01.A14 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.02.01.A15 Incrinature  

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

02.02.01.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

02.02.01.A17 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

02.02.01.A18 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.02.01.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli  

Pagina 40 



Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli 
agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento 
solare per strato di tenuta con membrane bituminose. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 
6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 
10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti._

Manuale d'Uso 

elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.02.01.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  

02.02.01.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.02.01.A22 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.02.01.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

02.02.01.A24 Sollevamenti  

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo 
delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni 
d'acqua.  

Tipologia: Controllo a vista  

02.02.01.C01 Controllo impermeabilizzazione  
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Unità Tecnologica: 02.03  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.03.01 Riparazione del copriferro  

° 02.03.02 Rinforzi in betoncino armato  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 02.03  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.03.01.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

02.03.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.03.01.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

02.03.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

02.03.01.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

02.03.01.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

02.03.01.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

Prima di procedere alle operazioni di "riparazione del copriferro" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la 
disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova 
malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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02.03.01.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.03.01.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

Elemento Manutenibile: 02.03.02  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 02.03  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.03.02.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

02.03.02.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

02.03.02.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

02.03.02.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

02.03.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 
Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 
Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  
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Unità Tecnologica: 02.04  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.04.01 Controsoffitti in fibra minerale  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 02.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.04.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

02.04.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

02.04.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

02.04.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

02.04.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.04.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

02.04.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati.  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, 
con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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02.04.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.04.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.04.01.A10 Lesione  

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

02.04.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.04.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

02.04.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

02.04.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.04.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

02.04.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
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Unità Tecnologiche:  

° 03.01 Interventi su strutture esistenti  

° 03.02 Controsoffitti  

Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112  

Corpo d'Opera: 03  
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Unità Tecnologica: 03.01  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 03.01.01 Riparazione del copriferro  

° 03.01.02 Rinforzi in betoncino armato  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.01.01.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

03.01.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

03.01.01.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

03.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

03.01.01.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

03.01.01.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

03.01.01.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

Prima di procedere alle operazioni di "riparazione del copriferro" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la 
disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova 
malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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03.01.01.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.01.01.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

Elemento Manutenibile: 03.01.02  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 03.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

03.01.02.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

03.01.02.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

03.01.02.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

03.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 
Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 
Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  
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Unità Tecnologica: 03.02  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 03.02.01 Controsoffitti in fibra minerale  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 03.02.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 03.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

03.02.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

03.02.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

03.02.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

03.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

03.02.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

03.02.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati.  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, 
con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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03.02.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

03.02.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

03.02.01.A10 Lesione  

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

03.02.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

03.02.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

03.02.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

03.02.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

03.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

03.02.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
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Unità Tecnologiche:  

° 04.01 Ripristino e consolidamento  

° 04.02 Pavimentazioni esterne  

Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 
146  

Corpo d'Opera: 04  
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Unità Tecnologica: 04.01  

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico 
eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini 
storiche, morfologiche e statiche, relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni 
dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e 
appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 04.01.01 Impermeabilizzazioni esterne  

Ripristino e consolidamento  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01  

Impermeabilizzazioni esterne  

Unità Tecnologica: 04.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

04.01.01.A01 Mancanza  

Mancanza di materiale drenante.  

04.01.01.A02 Rottura  

Rottura dell'elemento drenante.  

Nelle operazioni di scavo effettuate a contatto con le strutture fare attenzione a non compromettere l'equilibrio statico di 
quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici di scavo per favorire una buona posa ed aggrappaggio 
delle membrane. In tal senso rimuovere eventuali radici o altri detriti. Le membrane vanno comunque protette con strati 
di protezione per evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di rinterro.  

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di 
raggiungere le parti della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con 
caratteristiche di impermeabilità all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e 
controterra contro le infiltrazioni laterali.  

Ripristino e consolidamento  
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Unità Tecnologica: 04.02  

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei 
luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il 
giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del 
loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, 
lapideo di cava e lapideo in conglomerato.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 04.02.01 Pavimenti in pietra ricomposta  

Pavimentazioni esterne  
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Elemento Manutenibile: 04.02.01  

Pavimenti in pietra ricomposta  

Unità Tecnologica: 04.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

04.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

04.02.01.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature dei giunti.  

04.02.01.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

04.02.01.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.01.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

04.02.01.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.01.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.02.01.A08 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del pavimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di 
marmo, quarzo ed altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra 
molto fedele a quella naturale.  

Pavimentazioni esterne  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) 
Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) 

Scheggiature; 12) Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto._ 

Manuale d'Uso 

04.02.01.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.01.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.02.01.A11 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

04.02.01.A12 Sgretolamento  

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.  

04.02.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto  

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in 
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista  

04.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  
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Demolizione controsoffitto pesante e rifacimento controsoffittatura leggera sezione chiusa 

_

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:  

° 05.01 Interventi su strutture esistenti  

° 05.02 Controsoffitti  

Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19  

Corpo d'Opera: 05  
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Unità Tecnologica: 05.01  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 05.01.01 Rinforzi in betoncino armato  

° 05.01.02 Riparazione del copriferro  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 05.01.01  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 05.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

05.01.01.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

05.01.01.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

05.01.01.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

05.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 
Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 
Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  

Elemento Manutenibile: 05.01.02  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 05.01  

Interventi su strutture esistenti  
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Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.01.02.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

05.01.02.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

05.01.02.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

05.01.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

05.01.02.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

05.01.02.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

05.01.02.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

05.01.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

05.01.02.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

Prima di procedere alle operazioni di "riparazione del copriferro" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la 
disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova 
malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  
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Unità Tecnologica: 05.02  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 05.02.01 Controsoffitti in fibra minerale  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 05.02.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 05.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

05.02.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

05.02.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

05.02.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

05.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

05.02.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

05.02.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati.  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, 
con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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05.02.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

05.02.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

05.02.01.A10 Lesione  

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

05.02.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

05.02.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

05.02.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

05.02.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

05.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

05.02.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
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Sostituzione pluviali scolo acque meteoriche 

Rimozione controsoffitto piano pilotis_ 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:  

° 06.01 Coperture inclinate  

° 06.02 Interventi su strutture esistenti  

° 06.03 Controsoffitti  

Edificio scolastico via Luini, 195  

Corpo d'Opera: 06  
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Unità Tecnologica: 06.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.01.01 Accessi alla copertura  

° 06.01.02 Canali di gronda e pluviali  

Coperture inclinate  
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Elemento Manutenibile: 06.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 06.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

06.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

06.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

06.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

06.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

06.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

06.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

06.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

06.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri 
accessi. 
Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 
elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le 
giunzioni e gli elementi di tenuta interessati.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._ 

Manuale d'Uso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di 
fissaggio.  

Tipologia: Controllo a vista  

06.01.01.C01 Controllo dello stato  

Elemento Manutenibile: 06.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 06.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

06.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, 
ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, 
bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle 
pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica. 
La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei 
pluviali.  

Coperture inclinate  
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Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._ 

Manuale d'Uso 

06.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

06.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

06.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

06.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

06.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

06.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

06.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

06.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

06.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie.
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.  

Tipologia: Controllo a vista  

06.01.02.C01 Controllo dello stato  
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Unità Tecnologica: 06.02  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.02.01 Rinforzi in betoncino armato  

° 06.02.02 Riparazione del copriferro  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 06.02.01  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 06.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

06.02.01.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

06.02.01.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

06.02.01.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

06.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 
Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 
Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  

Elemento Manutenibile: 06.02.02  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 06.02  

Interventi su strutture esistenti  
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Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.02.02.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

06.02.02.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.02.02.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

06.02.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

06.02.02.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

06.02.02.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

06.02.02.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.02.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

06.02.02.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

Prima di procedere alle operazioni di "riparazione del copriferro" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la 
disposizione delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova 
malta al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  
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Unità Tecnologica: 06.03  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.03.01 Controsoffitti in cartongesso  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 06.03.01  

Controsoffitti in cartongesso  

Unità Tecnologica: 06.03  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.03.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

06.03.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

06.03.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

06.03.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

06.03.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

06.03.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

06.03.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 
complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Quando necessario sostituire gli elementi degradati.  

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, 
unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità 
ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire 
installazioni o strutture.  

Controsoffitti  
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06.03.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

06.03.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

06.03.01.A10 Lesione  

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

06.03.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

06.03.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

06.03.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

06.03.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

06.03.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

06.03.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
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Costituiscono oggetto della presente Relazione Tecnica le opere di Recupero  Funzionale,  di seguito 

elencate, necessarie ed occorrenti degli edifici scolastici della Zona Nord comprendenti le Circoscrizioni 5 e 6 

della Città di Torino relativamente alle opere edili ed affini. 

Gli edifici scolastici interessati dagli interventi, pur presentandosi di massima in discrete condizioni 

generali, evidenziano situazioni di degrado localizzato ed in alcuni casi situazioni di pericolo tali che non 

consentono ulteriori ritardi nell'esecuzione delle suddette opere, finalizzate al ripristino funzionale 

dell'immobile ed alla salvaguardia dell'utenza. 

    Da sopralluoghi effettuati è stato accertato che le coperture di alcuni edifici scolastici  e alcune parti 

di  elementi costruttivi posti in copertura, sono oggetto di  infiltrazioni di acqua meteorica. Risultano  evidenti il 

degrado delle tegole e l'ammaloramento dei cornicioni. 

Risulta inoltre necessaria la messa in sicurezza di edifici scolastici  con presenza di controsoffittatura  
pesante  o pendinata non correttamente, il rifacimento di pavimentazioni esterne previa  
impermeabilizzazione e raccolta delle acque meteoriche  oltre  interventi di ripristino e rinforzi di tratti di 
recinzioni in ferro perimetrali all'area esterna le fasi lavorative sono di seguito indicate nella descrizione delle 
lavorazioni. 

Scuola Primaria 

"Beata Vergine di Campagna" via Cardinal Massaia, 113  

Sostituzione manto di copertura in tegole marsigliesi 

Scuola Secondaria di primo grado 

" SABA" via Lorenzini, 4 

Sostituzione manto di copertura in tegole  

sostituzione controsoffitto locali spogliatoi e servizi igienici della palestra 

Scuola Primaria 

" L. RADICE" corso Grosseto, 112 

sostituzione controsoffittatura atrio centrale piano primo e biblioteca 

Scuole dell'Infanzia Statale   

Via Lanzo, 146 

Rifacimento della pavimentazione dei terrazzini esterni 

Asilo nido Municipale 

Via  Carutti, 19 

Demolizione controsoffitto pesante e rifacimento controsoffittatura leggera sezione chiusa 

Edificio scolastico  

via Luini, 195 

sostituzione pluviali scolo acque meteoriche e rimozione controsoffitto piano pilotis

Manuale di Manutenzione 

Comune di:  

Provincia di:  

Torino  

Torino  

Oggetto:  RECUPERO FUNZIONALE  IN EDIFICI SCOLASTICI CIRCOSCRIZIONI  5 e 
6 -  AREA NORD - BILANCIO 2015  

Elenco dei Corpi d'Opera:  

° 01 Scuola Primaria “Beata Vergine di Campagna” via Cardinal Massaia, 113  

° 02 Scuola Secondaria di primo grado “SABA” via Lorenzini, 4  

Pagina 2 



Manuale di Manutenzione 

° 03 Scuola Primaria " L. RADICE" corso Grosseto, 112  

° 04 Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 146  

° 05 Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19  

° 06 Edificio scolastico via Luini, 195  
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Sostituzione manto di copertura in tegole marsigliesi_

Manuale di Manutenzione 

Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113  

Unità Tecnologiche:  

° 01.01 Coperture inclinate  

° 01.02 Coperture piane  

° 01.03 Restauro  

Corpo d'Opera: 01  
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Unità Tecnologica: 01.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 
1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 
C.E.R. 
Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; 
UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna 
pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

Coperture inclinate  
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La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  

Riferimenti normativi:  

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R04 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto 
contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad 
attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il 
recupero del calore.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; 
UNI 8627; UNI 8804; UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.01.R05 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  

Riferimenti normativi:  

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto 
l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere 

01.01.R06 Isolamento acustico  

Classe di Requisiti:  Acustici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque 
in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).  

Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa 
riferimento alle norme alle norme UNI. 
 D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  
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Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; 
D.M. Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 
30.4.1966, n. 1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 
EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 140-1/3/6/7/8/11/12; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 12354-1/2/3/4/6; UNI ISO 717-1/2. 

Riferimenti normativi:  

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  

01.01.R07 Isolamento termico  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi 
siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti 
termici.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; 
UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 12831; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.01.R08 Reazione al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 
21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. 
Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; 
UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; 
UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN 
ISO 6270; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 9227. 

Riferimenti normativi:  

Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di 
verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre 
atmosfere.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni 
di prestazioni.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R11 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; 
D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, 
n. 1968; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 
1363-1/2; UNI EN 1992; UNI CEI EN ISO 13943.  

Riferimenti normativi:  

Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei 
ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 
quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R12 Resistenza al gelo  
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Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa 
UNI.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R13 Resistenza al vento  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli strati che la costituiscono.  

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R14 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Riferimenti normativi:  

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia 
raggiante.  

UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.  

Riferimenti normativi:  

In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, 
ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI 
relative ai vari tipi di prodotto.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R16 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) 
di  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

Riferimenti normativi:  

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

01.01.R17 Sostituibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.  

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  

Riferimenti normativi:  

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R18 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme 
vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R19 Ventilazione  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante 
meccanismi.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946.  

Riferimenti normativi:  

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di 
almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve 
comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.01.01 Accessi alla copertura  

° 01.01.02 Canali di gronda e pluviali  

° 01.01.03 Comignoli e terminali  

° 01.01.04 Parapetti ed elementi di coronamento  

° 01.01.05 Strato di barriera al vapore  

° 01.01.06 Strato di isolamento termico  
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° 01.01.07 Strato di ripartizione dei carichi  

° 01.01.08 Strato di tenuta in tegole  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.01.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per 
la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)  

Riferimenti normativi:  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

01.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

01.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

01.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  

Pagina 12 



Manuale di Manutenzione 

01.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

01.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le 
aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

01.01.01.I02 Ripristino degli accessi alla copertura  

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, 
con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. 
Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
d'uso.  Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per 
formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, 
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali 
dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Coperture inclinate  
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Riferimenti normativi:  

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 
1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

01.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

01.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

01.01.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

Elemento Manutenibile: 01.01.03  

Comignoli e terminali  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.03.R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere 
la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090.  

Riferimenti normativi:  

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti 
dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 
l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio 
e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti 
atmosferici le canalizzazioni inferiori).  

Coperture inclinate  
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01.01.03.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090  

Riferimenti normativi:  

UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.03.A01 Accumulo e depositi  

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera.  

01.01.03.A02 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.03.A03 Difetti di ancoraggio  

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

01.01.03.A04 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

01.01.03.A05 Distacco  

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

01.01.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

01.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

01.01.03.A08 Presenza di nidi  

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera.  

01.01.03.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.03.A10 Rottura  

Rottura degli elementi terminali di copertura.  

01.01.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e  
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relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.03.I01 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

01.01.03.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture  

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino 
degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.01.03.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini  

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della 
combustione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.04  

Parapetti ed elementi di coronamento  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.04.R01 Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche UNI specifiche.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8089; UNI 8090; UNI 10805; UNI 10806; UNI 10807; UNI 10808; UNI 10809.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi 
fanno parte: 
- i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto); 
- i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi 
anche di parapetto); 
- gli ornamenti; (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).  

Coperture inclinate  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.04.A01 Corrosione  

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del 
materiale.  

01.01.04.A02 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

01.01.04.A03 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul 
piano statico.  

01.01.04.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.01.04.A05 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.01.04.A06 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.04.A07 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.01.04.A08 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.01.04.A09 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.04.A10 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.04.A11 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.01.04.A12 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.04.A13 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.04.I01 Ripristino coronamenti  

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti e/o 
sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative 
con prodotti e detergenti specifici.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

01.01.04.I02 Ripristino parapetti  

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni di 
stabilità e sicurezza.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

01.01.04.I03 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

Elemento Manutenibile: 01.01.05  

Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera 
al vapore  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione 
al suo interno.  

Livello minimo della prestazione:  

In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.  

Riferimenti normativi:  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito 
da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.  

Coperture inclinate  
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Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; 
UNI EN ISO 13788.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.05.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.05.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.05.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.05.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.05.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.05.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.05.I01 Sostituzione barriera al vapore  

Sostituzione della barriera al vapore.  

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 01.01.06  

Strato di isolamento termico  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.06.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.06.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.06.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.06.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.06.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.06.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.06.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.06.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.06.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.06.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 
allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va 
calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di 
isolamento termico possono essere in: calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, 
elementi integrati e materiale sciolto.  

Coperture inclinate  
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Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.06.I01 Rinnovo strati isolanti  

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli 
strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.  

Cadenza:  ogni 20 anni  

Elemento Manutenibile: 01.01.07  

Strato di ripartizione dei carichi  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.07.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.07.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.07.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.07.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.07.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.01.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Lo strato di ripartizione dei carichi ha il compito di permettere ad eventuali strati sottostanti ( di isolamento) di sopportare 
i carichi previsti. Lo strato viene utilizzato per avere una buona resistenza alla deformazione sotto i carichi concentrati, in 
particolare quando i strati sottostanti non sono sufficientemente resistenti. Nelle coperture discontinue lo strato può 
essere realizzato con uno strato di calcestruzzo armato o non.  

Coperture inclinate  
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Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

01.01.07.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.01.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.07.I01 Sostituzione strato di ripartizione dei carichi  

Sostituzione dello strato di ripartizione dei carichi nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali.  

Cadenza:  quando occorre  

Elemento Manutenibile: 01.01.08  

Strato di tenuta in tegole  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.01.08.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.  

Livello minimo della prestazione:  

I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; 
UNI EN ISO 10545-12.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza 
minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei 
componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate  
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01.01.08.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 1304.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.08.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

01.01.08.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.01.08.A03 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.01.08.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.01.08.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

01.01.08.A06 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.01.08.A07 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

01.01.08.A08 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.01.08.A09 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.01.08.A10 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
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01.01.08.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.01.08.A12 Imbibizione  

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.  

01.01.08.A13 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

01.01.08.A14 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.01.08.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.01.08.A16 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

01.01.08.A17 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.08.I01 Pulizia manto di copertura  

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

01.01.08.I02 Ripristino manto di copertura  

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.  

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono 
caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di 
copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno 
dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la 
scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
- strato filtrante.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.02.R01 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Riferimenti normativi:  

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.02.01 Strato di tenuta con membrane bituminose  

Coperture piane  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

Classe di Requisiti:  Visivi  

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).  

Riferimenti normativi:  

UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2. 

Classe di Esigenza:  Aspetto  

01.02.01.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti.  

Livello minimo della prestazione:  

è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, 
senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane 
bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali.
Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle 
diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri 
con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la 
necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della 
copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche 
indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è 
garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

Coperture piane  
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In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR 
devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.  

01.02.01.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.01.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane 
bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa 
dell'esposizione all'energia raggiante.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e 
I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.01.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI.  

Riferimenti normativi:  

UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI 
EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1/2; UNI EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; 
UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A01 Alterazioni superficiali  

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

01.02.01.A02 Deformazione  
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

01.02.01.A03 Degrado chimico - fisico  

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

01.02.01.A04 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

01.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

01.02.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

01.02.01.A07 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

01.02.01.A08 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

01.02.01.A09 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

01.02.01.A10 Distacco dei risvolti  

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

01.02.01.A11 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

01.02.01.A12 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

01.02.01.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

01.02.01.A14 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

01.02.01.A15 Incrinature  

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

01.02.01.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

01.02.01.A17 Mancanza elementi  
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Assenza di elementi della copertura.  

01.02.01.A18 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.02.01.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

01.02.01.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  

01.02.01.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti
degradati.  

01.02.01.A22 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

01.02.01.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.01.A24 Sollevamenti  

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.01.I01 Rinnovo impermeabilizzazione  

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato.  

Cadenza:  ogni 15 anni  
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Unità Tecnologica: 01.03  

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la 
conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si 
riconosce un valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti 
e le carte internazionali del restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di 
interventi destinati al controllo del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità 
del bene e delle sue parti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.03.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, 
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.  

Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, 
n. 
156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 
14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; UNI 10813; UNI 10925; UNI 11088; 
UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11305; ASHRAE Standard 62-
1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055; Linee Guida 28.3.2008; 
Regolamento recante norme di organizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli 
interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Carta internazionale per la 
salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per 
la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del 
patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale 
(Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985).  

Riferimenti normativi:  

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R02 Regolarità delle finiture  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 
24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 
657; D.P.R. 
3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 7823; 
UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545; UNI 10924; ICITE UEAtc (Direttive Comuni -
Rivestimenti plastici continui); Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta 

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

Restauro  

Pagina 31 



Manuale di Manutenzione 

Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in 
zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); 
Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del 
patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 
(Granada,1985).  

01.03.R03 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 
24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 
657; D.P.R. 
3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; 
ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); UNI 
11089; UNI 10813; UNI 10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 11189; UNI 
11202; UNI 11305; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del 
restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione 
europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 
(Granada,1985).  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.03.R04 Resistenza agli attacchi biologici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire alterazioni evidenti.  

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione 
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 
24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 
657; D.P.R. 
3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; 
UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1;-
UNI 11089; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del 
restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione 
europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 
(Granada,1985).  

Riferimenti normativi:  

 U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non 
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 01.03.01 Cornicioni in laterizio con paramento  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  

Cornicioni in laterizio con paramento  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.03.01.A02 Bolle d'aria  

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

01.03.01.A03 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.  

01.03.01.A04 Crosta  

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.03.01.A05 Decolorazione  

Alterazione cromatica della superficie.  

01.03.01.A06 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.03.01.A07 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.03.01.A08 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.03.01.A09 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 
materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 
criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento 
architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, 
fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole.  

Restauro  
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01.03.01.A10 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.03.01.A11 Esfoliazione  

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 
loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A12 Fessurazioni  

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto.  

01.03.01.A13 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A14 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A15 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.03.01.A16 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.03.01.A17 Pitting  

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno 
forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.  

01.03.01.A18 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.03.01.A19 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

01.03.01.A20 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.03.01.A21 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.  

01.03.01.A22 Sfogliatura  

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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01.03.01.I01 Pulizia  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.  

Cadenza:  ogni anno  

01.03.01.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati  

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica 
dei relativi ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il 
dilavamento e la disgregazione degli elementi in laterizio.  

Cadenza:  quando occorre  
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Sostituzione controsoffitto locali spogliatoi e servizi igienici della palestra_ 
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Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4  

Unità Tecnologiche:  

° 02.01 Coperture inclinate  

° 02.02 Coperture piane  

° 02.03 Interventi su strutture esistenti  

° 02.04 Controsoffitti  

Corpo d'Opera: 02  
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Unità Tecnologica: 02.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 
1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 
C.E.R. 
Quaderno del Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; 
UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna 
pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.01.R03 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

Classe di Requisiti:  Visivi  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

Coperture inclinate  
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La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  

Riferimenti normativi:  

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

02.01.R04 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto 
contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad 
attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il 
recupero del calore.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; 
UNI 8627; UNI 8804; UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.01.R05 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  

Riferimenti normativi:  

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto 
l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.01.R06 Isolamento acustico  

Classe di Requisiti:  Acustici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque 
in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).  

Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa 
riferimento alle norme alle norme UNI. 
 D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  
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Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; 
D.M. Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 
30.4.1966, n. 1769; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 
EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 140-1/3/6/7/8/11/12; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 12354-1/2/3/4/6; UNI ISO 717-1/2. 

Riferimenti normativi:  

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  

02.01.R07 Isolamento termico  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi 
siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti 
termici.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804;
UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 12831; UNI EN ISO 13788.  

Riferimenti normativi:  

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.01.R08 Reazione al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 
21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. 
Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; 
UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; 
UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

02.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN 
ISO 6270; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 9227. 

Riferimenti normativi:  

Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di 
verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre 
atmosfere.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni 
di prestazioni.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R11 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; 
D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, 
n. 1968; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 
1363-1/2; UNI EN 1992; UNI CEI EN ISO 13943.  

Riferimenti normativi:  

Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei 
ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 
quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R12 Resistenza al gelo  
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Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa 
UNI.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R13 Resistenza al vento  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli strati che la costituiscono.  

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R14 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Riferimenti normativi:  

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia 
raggiante.  

UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 
9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582.  

Riferimenti normativi:  

In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, 
ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI 
relative ai vari tipi di prodotto.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R16 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) 
di  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

Riferimenti normativi:  

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

02.01.R17 Sostituibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.  

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627.  

Riferimenti normativi:  

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.01.R18 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme 
vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R19 Ventilazione  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante 
meccanismi.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946.  

Riferimenti normativi:  

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di 
almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve 
comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.01.01 Accessi alla copertura  

° 02.01.02 Canali di gronda e pluviali  

° 02.01.03 Comignoli e terminali  

° 02.01.04 Strato di barriera al vapore  

° 02.01.05 Strato di tenuta in tegole  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.01.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per 
la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)  

Riferimenti normativi:  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

02.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

02.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

02.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  
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02.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

02.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.01.01.I01 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le 
aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

02.01.01.I02 Ripristino degli accessi alla copertura  

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, 
con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. 
Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Elemento Manutenibile: 02.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
d'uso.  Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per 
formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, 
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali 
dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Coperture inclinate  
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Riferimenti normativi:  

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 
1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

02.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

02.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

02.01.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.01.02.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

Elemento Manutenibile: 02.01.03  

Comignoli e terminali  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.03.R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità 

I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere 
la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090.  

Riferimenti normativi:  

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti 
dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 
l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio 
e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti 
atmosferici le canalizzazioni inferiori).  

Coperture inclinate  
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02.01.03.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090  

Riferimenti normativi:  

UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.03.A01 Accumulo e depositi  

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera.  

02.01.03.A02 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.03.A03 Difetti di ancoraggio  

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti.  

02.01.03.A04 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.03.A05 Distacco  

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio.  

02.01.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura.  

02.01.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura.  

02.01.03.A08 Presenza di nidi  

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo 
degli aeriformi nell'atmosfera.  

02.01.03.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.03.A10 Rottura  

Rottura degli elementi terminali di copertura.  

02.01.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e  
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relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.01.03.I01 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

02.01.03.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture  

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino 
degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

02.01.03.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini  

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della 
combustione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Elemento Manutenibile: 02.01.04  

Strato di barriera al vapore  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera 
al vapore  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione 
al suo interno.  

Livello minimo della prestazione:  

In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.  

Riferimenti normativi:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito 
da: 
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.  

Coperture inclinate  
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Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo 
Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; 
UNI EN ISO 13788.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.04.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.01.04.A03 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.04.A04 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.04.A06 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.01.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  

02.01.04.A09 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.01.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.01.04.I01 Sostituzione barriera al vapore  

Sostituzione della barriera al vapore.  

Cadenza:  quando occorre  
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Elemento Manutenibile: 02.01.05  

Strato di tenuta in tegole  

Unità Tecnologica: 02.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.01.05.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.  

Livello minimo della prestazione:  

I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; 
UNI EN ISO 10545-12.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.05.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 1304.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.01.05.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

02.01.05.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza 
minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei 
componenti impiegati e dal clima.  

Coperture inclinate  
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02.01.05.A03 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.01.05.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.01.05.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

02.01.05.A06 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.01.05.A07 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.01.05.A08 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.01.05.A09 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.01.05.A10 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.01.05.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.01.05.A12 Imbibizione  

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale.  

02.01.05.A13 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura.  

02.01.05.A14 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.01.05.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.01.05.A16 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.01.05.A17 Rottura  
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.01.05.I01 Pulizia manto di copertura  

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

02.01.05.I02 Ripristino manto di copertura  

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.  

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 02.02  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono 
caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di 
copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno 
dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la 
scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
- strato filtrante.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.02.R01 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Riferimenti normativi:  

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.02.01 Strato di tenuta con membrane bituminose  

Coperture piane  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01  

Strato di tenuta con membrane bituminose  

Unità Tecnologica: 02.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

02.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

Classe di Requisiti:  Visivi  

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).  

Riferimenti normativi:  

UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2. 

Classe di Esigenza:  Aspetto  

02.02.01.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti.  

Livello minimo della prestazione:  

è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, 
senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.02.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane 
bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali.
Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle 
diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri 
con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la 
necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della 
copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche 
indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è 
garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

Coperture piane  
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In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR 
devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.  

02.02.01.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.01.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane 
bituminose  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa 
dell'esposizione all'energia raggiante.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e 
I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.  

Riferimenti normativi:  

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.01.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI.  

Riferimenti normativi:  

UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI 
EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1/2; UNI EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; 
UNI EN 13416.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.02.01.A01 Alterazioni superficiali  

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  

02.02.01.A02 Deformazione  
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

02.02.01.A03 Degrado chimico - fisico  

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  

02.02.01.A04 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici.  

02.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

02.02.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e 
rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  

02.02.01.A07 Disgregazione  

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  

02.02.01.A08 Dislocazione di elementi  

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  

02.02.01.A09 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

02.02.01.A10 Distacco dei risvolti  

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto.  

02.02.01.A11 Efflorescenze  

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.  

02.02.01.A12 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

02.02.01.A13 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

02.02.01.A14 Imbibizione  

Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  

02.02.01.A15 Incrinature  

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.  

02.02.01.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana  

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.  

02.02.01.A17 Mancanza elementi  
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Assenza di elementi della copertura.  

02.02.01.A18 Patina biologica  

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

02.02.01.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

02.02.01.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli 
elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).  

02.02.01.A21 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

02.02.01.A22 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

02.02.01.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e 
relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

02.02.01.A24 Sollevamenti  

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.02.01.I01 Rinnovo impermeabilizzazione  

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato.  

Cadenza:  ogni 15 anni  
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Unità Tecnologica: 02.03  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

02.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 
7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.03.R02 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare 
in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.03.01 Riparazione del copriferro  

° 02.03.02 Rinforzi in betoncino armato  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 02.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.03.01.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

02.03.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.03.01.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

02.03.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

02.03.01.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

02.03.01.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

02.03.01.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.03.01.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.03.01.A09 Polverizzazione  

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta 
al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.03.01.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  a guasto  

Elemento Manutenibile: 02.03.02  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 02.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.03.02.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

02.03.02.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

02.03.02.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

02.03.02.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

02.03.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.03.02.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 02.04  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 02.04.01 Controsoffitti in fibra minerale  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 02.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

02.04.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

02.04.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

02.04.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

02.04.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

02.04.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

02.04.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

02.04.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

02.04.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

02.04.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

02.04.01.A10 Lesione  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con 
decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

02.04.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

02.04.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

02.04.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

02.04.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

02.04.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

02.04.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

02.04.01.I01 Pulizia  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

02.04.01.I02 Regolazione planarità  

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

02.04.01.I03 Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 03.01  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

03.01.R01 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare 
in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 
7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 03.01.01 Riparazione del copriferro  

° 03.01.02 Rinforzi in betoncino armato  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 03.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.01.01.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

03.01.01.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

03.01.01.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

03.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

03.01.01.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

03.01.01.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

03.01.01.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

03.01.01.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.01.01.A09 Polverizzazione  

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta 
al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

03.01.01.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  a guasto  

Elemento Manutenibile: 03.01.02  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 03.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

03.01.02.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

03.01.02.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

03.01.02.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

03.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

03.01.02.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  quando occorre  
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Unità Tecnologica: 03.02  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

03.02.R01 Isolamento acustico  

Classe di Requisiti:  Acustici  

I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.  

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici 
e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; C.M. Lavori Pubblici 
30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN ISO 
140-1/3/5.  

Riferimenti normativi:  

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del 
potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25-30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz).  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

03.02.R02 Isolamento termico  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione 
delle condizioni climatiche.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, 
n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151;  

Riferimenti normativi:  

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione 
dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una 
resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

03.02.R03 Ispezionabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso 
agli impianti ove previsti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Controsoffitti  
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Capitolati prestazionali; UNI EN 312.  

Riferimenti normativi:  

I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In 
particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici.  

Livello minimo della prestazione:  

03.02.R04 Reazione al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 15.9.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 
21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 30.11.1983; 
D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 
9.3.2007; D.M. 
Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN ISO 1182.  

Riferimenti normativi:  

I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.02.R05 Regolarità delle finiture  

Classe di Requisiti:  Visivi  

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, 
ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti 
plastici continui).  

Riferimenti normativi:  

Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

03.02.R06 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività 
Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; 
D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 14.9.1961, 
n. 91; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI 
EN ISO 1182.  

Riferimenti normativi:  

In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, 
devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva 
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 03.02.01 Controsoffitti in fibra minerale  
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Elemento Manutenibile: 03.02.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 03.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

03.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

03.02.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

03.02.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

03.02.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

03.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

03.02.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

03.02.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

03.02.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

03.02.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

03.02.01.A10 Lesione  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con 
decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

03.02.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

03.02.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

03.02.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

03.02.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

03.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

03.02.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

03.02.01.I01 Pulizia  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

03.02.01.I02 Regolazione planarità  

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

03.02.01.I03 Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre  
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Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 
146  

Unità Tecnologiche:  

° 04.01 Ripristino e consolidamento  

° 04.02 Pavimentazioni esterne  

Corpo d'Opera: 04  
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Unità Tecnologica: 04.01  

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico 
eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini 
storiche, morfologiche e statiche, relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni 
dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e 
appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 04.01.01 Impermeabilizzazioni esterne  

Ripristino e consolidamento  

Pagina 76 



Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.01.01  

Impermeabilizzazioni esterne  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

04.01.01.A01 Mancanza  

Mancanza di materiale drenante.  

04.01.01.A02 Rottura  

Rottura dell'elemento drenante.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

04.01.01.I01 Ripristino  

Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe.  

Cadenza:  quando occorre  

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di 
raggiungere le parti della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con 
caratteristiche di impermeabilità all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e 
controterra contro le infiltrazioni laterali.  

Ripristino e consolidamento  
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Unità Tecnologica: 04.02  

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è 
quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei 
luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il 
giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del 
loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, 
lapideo di cava e lapideo in conglomerato.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 04.02.01 Pavimenti in pietra ricomposta  

Pavimentazioni esterne  
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Elemento Manutenibile: 04.02.01  

Pavimenti in pietra ricomposta  

Unità Tecnologica: 04.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

04.02.01.R01 Resistenza alla compressione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:  

Deve essere assicurato un valore della resistenza alla compressione non inferiore a 226 Kg/cm2.  

Riferimenti normativi:  

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

04.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

04.02.01.A02 Degrado sigillante  

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature dei giunti.  

04.02.01.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

04.02.01.A04 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.01.A05 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

04.02.01.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche),  

I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di 
marmo, quarzo ed altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra 
molto fedele a quella naturale.  

Pavimentazioni esterne  
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erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.01.A07 Fessurazioni  

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.02.01.A08 Macchie e graffiti  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

04.02.01.A09 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.01.A10 Perdita di elementi  

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.02.01.A11 Scheggiature  

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

04.02.01.A12 Sgretolamento  

Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.  

04.02.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto  

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

04.02.01.I01 Lucidatura superfici  

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 
marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.  

Cadenza:  quando occorre  

04.02.01.I02 Pulizia delle superfici  

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre  

04.02.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati  

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo.  

Cadenza:  quando occorre  
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Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19  

Unità Tecnologiche:  

° 05.01 Interventi su strutture esistenti  

° 05.02 Controsoffitti  

Corpo d'Opera: 05  
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Unità Tecnologica: 05.01  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

05.01.R01 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare 
in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

05.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 
7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 05.01.01 Rinforzi in betoncino armato  

° 05.01.02 Riparazione del copriferro  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 05.01.01  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 05.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

05.01.01.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

05.01.01.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

05.01.01.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

05.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

05.01.01.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  quando occorre  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  

Elemento Manutenibile: 05.01.02  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 05.01  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.01.02.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

05.01.02.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

05.01.02.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

05.01.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

05.01.02.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

05.01.02.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

05.01.02.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

05.01.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

05.01.02.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta 
al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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05.01.02.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  a guasto  
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Unità Tecnologica: 05.02  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 05.02.01 Controsoffitti in fibra minerale  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 05.02.01  

Controsoffitti in fibra minerale  

Unità Tecnologica: 05.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

05.02.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

05.02.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

05.02.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

05.02.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

05.02.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

05.02.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

05.02.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

05.02.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

05.02.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

05.02.01.A10 Lesione  

I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con 
decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati).  

Controsoffitti  
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

05.02.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

05.02.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

05.02.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

05.02.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

05.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

05.02.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

05.02.01.I01 Pulizia  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

05.02.01.I02 Regolazione planarità  

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

05.02.01.I03 Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre  
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Edificio scolastico via Luini, 195  

Unità Tecnologiche:  

° 06.01 Coperture inclinate  

° 06.02 Interventi su strutture esistenti  

° 06.03 Controsoffitti  

Corpo d'Opera: 06  
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Unità Tecnologica: 06.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

06.01.R01 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928.  

Riferimenti normativi:  

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto 
l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Benessere  

06.01.R02 Resistenza al vento  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli strati che la costituiscono.  

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

06.01.R03 Resistenza all'acqua  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Coperture inclinate  
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I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 
539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.  

Riferimenti normativi:  

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

06.01.R04 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) 
di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

Riferimenti normativi:  

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.01.01 Accessi alla copertura  

° 06.01.02 Canali di gronda e pluviali  
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Elemento Manutenibile: 06.01.01  

Accessi alla copertura  

Unità Tecnologica: 06.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

06.01.01.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per 
la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto)  

Riferimenti normativi:  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

06.01.01.A02 Deliminazione e scagliatura  

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture.  

06.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi.  

06.01.01.A04 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

06.01.01.A05 Distacco  

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio.  

06.01.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

06.01.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura.  

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.).  

Coperture inclinate  
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06.01.01.A08 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura.  

06.01.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature  

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di 
accesso alle coperture.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

06.01.01.I01 Riverniciature  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le 
aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche.  

Cadenza:  ogni 5 anni  

06.01.01.I02 Ripristino degli accessi alla copertura  

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, 
con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. 
Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Elemento Manutenibile: 06.01.02  

Canali di gronda e pluviali  

Unità Tecnologica: 06.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

06.01.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
d'uso.  Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli 
edifici. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per 
formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, 
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali 
dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  

Coperture inclinate  
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Riferimenti normativi:  

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 
1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.01.02.A01 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

06.01.02.A02 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli 
stessi.  

06.01.02.A03 Deposito superficiale  

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  

06.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 
meteoriche.  

06.01.02.A05 Distacco  

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

06.01.02.A06 Errori di pendenza  

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura 
delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, 
all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

06.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  

06.01.02.A08 Mancanza elementi  

Assenza di elementi della copertura  

06.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua  

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse 
quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli 
elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.  

06.01.02.A10 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati.  

06.01.02.A11 Rottura  

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

06.01.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

06.01.02.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.  

Cadenza:  ogni 5 anni  
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Unità Tecnologica: 06.02  

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, 
ecc.. 
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un 
processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

06.02.R01 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare 
in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.  

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

06.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
  

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 
7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:  

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.02.01 Rinforzi in betoncino armato  

° 06.02.02 Riparazione del copriferro  

Interventi su strutture esistenti  
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Elemento Manutenibile: 06.02.01  

Rinforzi in betoncino armato  

Unità Tecnologica: 06.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.02.01.A01 Deformazioni e spostamenti  

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  

06.02.01.A02 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

06.02.01.A03 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

06.02.01.A04 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

06.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

06.02.01.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  quando occorre  

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su uno o 
entrambi i lati della muratura, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata alla muratura 
mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato 
con fibre sintetiche.  

Interventi su strutture esistenti  

Elemento Manutenibile: 06.02.02  

Riparazione del copriferro  

Unità Tecnologica: 06.02  
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ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.02.02.A01 Corrosione  

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

06.02.02.A02 Disgregazione  

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

06.02.02.A03 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

06.02.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici.  

06.02.02.A05 Fessurazioni  

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 
spostamento reciproco delle parti.  

06.02.02.A06 Lesioni  

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il 
tipo.  

06.02.02.A07 Mancanza  

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

06.02.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

06.02.02.A09 Polverizzazione  

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte 
ammalorata presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. 
L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta 
al vecchio calcestruzzo ed ai ferri presenti; 
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.  

Interventi su strutture esistenti  
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06.02.02.I01 Interventi sulle strutture  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.  

Cadenza:  a guasto  
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Unità Tecnologica: 06.03  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 
distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei 
controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, 
gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre 
metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

° 06.03.01 Controsoffitti in cartongesso  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 06.03.01  

Controsoffitti in cartongesso  

Unità Tecnologica: 06.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

06.03.01.A01 Alterazione cromatica  

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

06.03.01.A02 Bolla  

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

06.03.01.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

06.03.01.A04 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

06.03.01.A05 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

06.03.01.A06 Distacco  

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

06.03.01.A07 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

06.03.01.A08 Fratturazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

06.03.01.A09 Incrostazione  

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

06.03.01.A10 Lesione  

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, 
unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità 
ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire 
installazioni o strutture.  

Controsoffitti  
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco 
tra le parti.  

06.03.01.A11 Macchie  

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

06.03.01.A12 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

06.03.01.A13 Perdita di lucentezza  

Opacizzazione del legno.  

06.03.01.A14 Perdita di materiale  

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

06.03.01.A15 Scagliatura, screpolatura  

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 
continuità.  

06.03.01.A16 Scollaggi della pellicola  

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

06.03.01.I01 Pulizia  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

06.03.01.I02 Regolazione planarità  

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione.  

Cadenza:  ogni 3 anni  

06.03.01.I03 Sostituzione elementi  

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre  

Pagina 102 



Scuola Primaria “Beata Vergine di Campagna” via Cardinal Massaia, 113_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Parapetti ed elementi di coronamento_
Strato di barriera al vapore_
Strato di isolamento termico_
Strato di ripartizione dei carichi_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Restauro_
Cornicioni in laterizio con paramento_

Scuola Secondaria di primo grado “SABA” via Lorenzini, 4_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Strato di barriera al vapore_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuola Primaria " L. RADICE" corso Grosseto, 112_

Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 146_

Ripristino e consolidamento_
Impermeabilizzazioni esterne_
Pavimentazioni esterne_
Pavimenti in pietra ricomposta _

Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19_

Interventi su strutture esistenti_
Rinforzi in betoncino armato_
Riparazione del copriferro_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Edificio scolastico via Luini, 195_

Manuale di Manutenzione 

INDICE  
01  pag.  4  

01.01 5 

01.01.01 12 

01.01.02 13 

01.01.03 15 

01.01.04 17 

01.01.05 19 

01.01.06 21 

01.01.07 22 

01.01.08 23 

01.02 26 

01.02.01 27 

01.03 31 

01.03.01 34 

02  pag.  37  

02.01 38 

02.01.01 44 

02.01.02 45 

02.01.03 47 

02.01.04 49 

02.01.05 51 

02.02 54 

02.02.01 55 

02.03 59 

02.03.01 60 

02.03.02 61 

02.04 63 

02.04.01 64 

03  pag.  66  

03.01 67 

03.01.01 68 

03.01.02 69 

03.02 71 

03.02.01 73 

04  pag.  75  

04.01 76 

04.01.01 77 

04.02 78 

04.02.01 79 

05  pag.  81  

05.01 82 

05.01.01 83 

05.01.02 83

05.02 86 

05.02.01 87 

06  pag.  89  

Pagina 103 



Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Interventi su strutture esistenti_
Rinforzi in betoncino armato_
Riparazione del copriferro_
Controsoffitti_
Controsoffitti in cartongesso_

Manuale di Manutenzione 

06.01 90 

06.01.01 92 

06.01.02 93 

06.02 96 

06.02.01 97 

06.02.02 97 

06.03 100 

06.03.01 101 

IL TECNICO  

Pagina 104 



COMMITTENTE:  DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L’EDILIZIA PUBBLICA 
Servizio Edilizia Scolastica  

OGGETTO:  RECUPERO FUNZIONALE  IN EDIFICI SCOLASTICI 
CIRCOSCRIZIONI  5 e 6 -  AREA NORD - BILANCIO 2015 

PIANO DI MANUTENZIONE  

  

  

PROGRAMMA DI  

MANUTENZIONE  

Comune di Torino  

Provincia di Torino  

Torino, __________  

IL TECNICO   
Arch. Onofrio CARRUBA 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  

Pagina 1 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
E DIRIGENTE DEL SERVIZIO EDILIZIA 
SCOLASTICA 

Arch. Isabella QUINTO



Requisito: Isolamento acustico 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio 
dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori 
d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 
Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 
1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; 
Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; 
UNI EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 140-1/3/6/7/8/11/12; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 

12354-1/2/3/4/6; UNI ISO 717-1/2._

Requisito: Isolamento acustico 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio 
dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori 
d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 
Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.P.C.M. 
1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; 
Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; 
UNI EN ISO 10848-2; UNI EN ISO 140-1/3/6/7/8/11/12; UNI EN ISO 717-1; UNI EN ISO 

12354-1/2/3/4/6; UNI ISO 717-1/2._

Requisito: Isolamento acustico 

I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.

Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 
14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. 
Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; 
C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 8290-2; UNI EN 

ISO 140-1/3/5._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R06  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R06  

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02  Controsoffitti  

03.02.R01  
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Requisito: Resistenza al vento 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991._

Requisito: Resistenza meccanica 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli 
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che 
dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 

595._

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni d'uso. 

Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI 
EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-

1/2/3/5._

Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali 

I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento 
tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R13  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

01.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

01.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

01.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R16  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

01.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.02  Canali di gronda e pluviali  

01.01.02.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

01.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

01.01.03  Comignoli e terminali  

01.01.03.R01  
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Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali 

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la 
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2._

Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento 

Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno 
garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8090; UNI 10805; UNI 10806; UNI 10807; UNI 10808; 

UNI 10809._

Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole 

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la 
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la 
densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 

1304._

Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità 
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI 
EN 1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-

1/2; UNI EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza al vento 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

01.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.03.R02  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

01.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.04  Parapetti ed elementi di coronamento  

01.01.04.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

01.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.08  Strato di tenuta in tegole  

01.01.08.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Coperture piane  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.R06  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R13  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici  

02.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli 
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che 
dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 

595._

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni d'uso. 

Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI 
EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-

1/2/3/5._

Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali 

I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento 
tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991._

Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali 

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la 
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8090; UNI 8178; UNI 8290-2._

Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole 

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la 
stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la 
densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI 9460; UNI EN 538; UNI EN 

1304._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  
Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

02.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.R16  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

02.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.02  Canali di gronda e pluviali  

02.01.02.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

02.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

02.01.03  Comignoli e terminali  

02.01.03.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

02.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.03.R02  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

02.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.05  Strato di tenuta in tegole  

02.01.05.R02  
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Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità 
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI 
EN 1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-

1/2; UNI EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di 
sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI 

EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384._

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di 
sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI 

EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384._

Requisito: Resistenza alla compressione 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, 
o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Coperture piane  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.R06  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.03 - Interventi su strutture esistenti  

02.03  Interventi su strutture esistenti  

02.03.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

02.03.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Interventi su strutture esistenti  

03.01  Interventi su strutture esistenti  

03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

03.01.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

04 - Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 
146 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

04.02 - Pavimentazioni esterne  

04.02.01  Pavimenti in pietra ricomposta  

04.02.01.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.  

04.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Pagina 6 



Requisito: Resistenza meccanica 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di 
sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI 

EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384._

Requisito: Resistenza al vento 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 

2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991._

Requisito: Resistenza meccanica 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli 
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che 
dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 

595._

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni d'uso. 

Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI 
EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 10169-2; UNI EN 12056-

1/2/3/5._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, 
microfessurazioni, ecc.).  

05 - Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Interventi su strutture esistenti  

05.01  Interventi su strutture esistenti  

05.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

05.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Coperture inclinate  

06.01  Coperture inclinate  

06.01.R02  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

06.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

06.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06.01.R04  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

06.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06.01.02  Canali di gronda e pluviali  

06.01.02.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

06.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di 
sicurezza e dovranno contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI 

EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.02 - Interventi su strutture esistenti  

06.02  Interventi su strutture esistenti  

06.02.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

06.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: Sostituibilità 

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la 
collocazione di altri al loro posto. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627._

Requisito: Accessibilità 

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517._

Requisito: Sostituibilità 

La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la 
collocazione di altri al loro posto. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627._

Requisito: Accessibilità 

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517._

Requisito: Ispezionabilità 

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro 
ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti. 

Riferimenti normativi: Capitolati prestazionali; UNI EN 312._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R17  

01.01.01  Accessi alla copertura  

01.01.01.R01  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R17  

02.01.01  Accessi alla copertura  

02.01.01.R01  

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02  Controsoffitti  

03.02.R03  
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Requisito: Accessibilità 

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8088; UNI 8089; UNI EN 517._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Coperture inclinate  

06.01.01  Accessi alla copertura  

06.01.01.R01  
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Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; 
D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; 
D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 
8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 
9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 

13943._

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 
18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 
Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 
C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 1992; UNI CEI EN 

ISO 13943._

Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; 
D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. 
Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; 
D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8089; UNI 
8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9503; UNI 
9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 

13943._

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 
18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 
Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 
C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 1992; UNI CEI EN 

ISO 13943._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R08  

01.01.R11  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R08  

02.01.R11  
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Requisito: Reazione al fuoco 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 15.9.2005; D.M. Interno 15.3.2005; 
D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 
18.9.2002; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 16.2.2007; 
D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; 

UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN ISO 1182._

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 
16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 
18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. 
Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 
C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 

EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02  Controsoffitti  

03.02.R04  

03.02.R06  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 
1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 6270; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 

ISO 9227._

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) 
non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099._

Requisito: Resistenza al gelo 

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 

10545-12._

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN 

ISO 175._

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa 
dell'esposizione all'energia raggiante. 

Riferimenti normativi: UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; 

UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582._

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754._

Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 

Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R09  

01.01.R10  

01.01.R12  

01.01.R14  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

01.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

01.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

01.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

01.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R15  

01.01.R18  

01.01.08  Strato di tenuta in tegole  

01.01.08.R01  
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Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 

9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; UNI EN ISO 10545-12._

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN 

ISO 175._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e 
di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI 

EN 1109; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche 
chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 

13416._

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere 
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 
26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 
657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. 
Beni Culturali 22.2.2007; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 
8290-2; UNI 10813; UNI 10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; 
UNI 11182; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11305; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma 
nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055; Linee Guida 

28.3.2008; Regolamento recante norme di organizzazione del Ministero per i Beni e le_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Coperture piane  

01.02  Coperture piane  

01.02.R01  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

01.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.R03  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

01.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.02.01.R04  

01.02.01.R05  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

01.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Restauro  

01.03  Restauro  

01.03.R01  
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Attività Culturali; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia 
(1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio 
monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Carta internazionale per la 
salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia 
(2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico 
(Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale 
(Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione 
di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 

(Granada,1985)._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 
42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 
26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 
805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. 
Beni Culturali 22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 
ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE 
UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); UNI 11089; UNI 10813; UNI 
10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 11189; 
UNI 11202; UNI 11305; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di 
Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul 
patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la 
protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea 
per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione 
del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio 
architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la 

salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985)._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti. 

Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 
42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 
26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 
805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. 
Beni Culturali 22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 
8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 
117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1;- UNI 11089; Carta Di Atene 
(1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro 
(1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia 
specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso 
di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 

architettonico d'Europa (Granada,1985)._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

01.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.03.R03  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

01.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.03.R04  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

01.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R09  
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dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI ISO 1431-1; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 
1844; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 6270; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 

ISO 9227._

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) 
non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099._

Requisito: Resistenza al gelo 

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 

10545-12._

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN 

ISO 175._

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa 
dell'esposizione all'energia raggiante. 

Riferimenti normativi: UNI 4529; UNI 8089; UNI 8178; UNI EN 1108; UNI 8272-1; UNI 8290-2; 

UNI 8627; UNI 8941-1/2/3; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN ISO 877; UNI ISO 4582._

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754._

Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 

Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9029; UNI 

9308-1; UNI 9460; UNI EN 539-2; UNI EN 1304; UNI EN ISO 10545-12._

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 

UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02.01.R10  

02.01.R12  

02.01.R14  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

02.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

02.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

02.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.R15  

02.01.R18  

02.01.05  Strato di tenuta in tegole  

02.01.05.R01  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Coperture piane  

02.02  Coperture piane  

02.02.R01  
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ISO 175._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e 
di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI 

EN 1109; UNI EN 13416._

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche 
chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 

13416._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o 
disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 

Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o 
disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 

Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

02.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.R03  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

02.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.02.01.R04  

02.02.01.R05  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

02.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.03 - Interventi su strutture esistenti  

02.03  Interventi su strutture esistenti  

02.03.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

02.03.01.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

02.03.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Interventi su strutture esistenti  

03.01  Interventi su strutture esistenti  

03.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

03.01.01.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  03.01.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o 
disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 

Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN 

ISO 175._

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o 
disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 

Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

05 - Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

05.01 - Interventi su strutture esistenti  

05.01  Interventi su strutture esistenti  

05.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

05.01.02.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

05.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Coperture inclinate  

06.01  Coperture inclinate  

06.01.R03  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

06.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

06.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.02 - Interventi su strutture esistenti  

06.02  Interventi su strutture esistenti  

06.02.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

06.02.02.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione.  

06.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al 
suo interno. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; 

UNI EN ISO 13788._

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del 
Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; 

UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso 
di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della 
temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore 
in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo 
Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 

8804; UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 
elementi di essa non predisposti. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; 

UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.07.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.06.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R02  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R04  

01.01.R05  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

01.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.07.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  01.01.06.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: Isolamento termico 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria 
ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 9252; UNI 

10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 12831; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Ventilazione 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo 
naturale o mediante meccanismi. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 

13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946._

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al 
vapore 

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 

8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il 

contatto con parti  o elementi di essa non predisposti._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  
Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  

01.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.  

01.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

01.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R07  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.07.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.06.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.R19  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.05  Strato di barriera al vapore  

01.01.05.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

01.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Coperture piane  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.R02  
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Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 

13416._

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al 
suo interno. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; 

UNI EN ISO 13788._

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del 
Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; 

UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso 
di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della 
temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore 
in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo 
Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 

8804; UNI 9252; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 
elementi di essa non predisposti. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; 

UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

01.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R01  

02.01.R02  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.R04  

02.01.R05  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

02.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

02.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi  

02.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: Isolamento termico 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria 
ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, 
n. 37; UNI 7745; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 9252; UNI 

10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 12831; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Ventilazione 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo 
naturale o mediante meccanismi. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 

13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946._

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al 
vapore 

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 

8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788._

Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose 

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il 
contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 

13416._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

in prossimità delle estremità dei comignoli.  
Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

02.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.R07  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

02.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.R19  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.04  Strato di barriera al vapore  

02.01.04.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.  

02.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Coperture piane  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.R02  

Controllo: Controllo impermeabilizzazione  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.  

02.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Pagina 22 



Requisito: Isolamento termico 

I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al 
passaggio del calore in funzione delle condizioni climatiche. 

Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 
311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sanità 5.7.1975; D.M. Sviluppo 

Economico 22.1.2008, n. 37; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151;_

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 
elementi di essa non predisposti. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8625-1; UNI 8627; 

UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02  Controsoffitti  

03.02.R02  

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

06.01 - Coperture inclinate  

06.01  Coperture inclinate  

06.01.R01  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  

06.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo dello stato  

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi.
Controllo degli elementi di fissaggio.  

06.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627._

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2._

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere 
difficile la lettura formale. 

Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 
42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 
26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 
805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; 
UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545; UNI 
10924; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui); Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in 
zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto 
armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico 
(Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale 
(Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione 
di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 

(Granada,1985)._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi  

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01  Coperture inclinate  

01.01.R03  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Coperture piane  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Restauro  

01.03  Restauro  

01.03.R02  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

01.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627._

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2._

Requisito: Regolarità delle finiture 

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, 
non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941; UNI EN ISO 10545-2; 

ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui)._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01  Coperture inclinate  

02.01.R03  

Controllo: Controllo manto di copertura  

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua.  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Coperture piane  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.R01  

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02  Controsoffitti  

03.02.R05  

Pagina 25 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:  
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Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 
Controllo degli elementi di fissaggio. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di 
pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e 

ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli.

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e 
terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di 
ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 

11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità 
e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12) Penetrazione di 

umidità; 13) Presenza di vegetazione._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

01.01 - Coperture inclinate  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01  Accessi alla copertura  

01.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.02  Canali di gronda e pluviali  

01.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

01.01.03  Comignoli e terminali  

01.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.04  Parapetti ed elementi di coronamento  

01.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.05  Strato di barriera al vapore  

01.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.06  Strato di isolamento termico  

01.01.06.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) 
Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) 
(Attitudine al) controllo della regolarità geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento 
termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole; 6) Resistenza al vento; 7) 
Ventilazione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e 
scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 
10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza 
elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di 

vegetazione; 17) Rottura._

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane 
bituminose; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane 
bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 
con membrane bituminose. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) 
Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista in particolare di depositi sulle cornice. Controllare l'assetto statico dei cornicioni e 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01.07  Strato di ripartizione dei carichi  

01.01.07.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.01.08  Strato di tenuta in tegole  

01.01.08.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.02 - Coperture piane  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.03 - Restauro  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01  Cornicioni in laterizio con paramento  

01.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 
5) Decolorazione; 6) Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 
10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) Macchie e graffiti; 14) 
Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 

19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 
Controllo degli elementi di fissaggio. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di 
pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e 

ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta 
dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 
fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e 
terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di 
ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 

11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta.

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di 
barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature._

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) 
(Attitudine al) controllo della regolarità geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento 
termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole; 6) Resistenza al vento; 7) 
Ventilazione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e 
scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 
10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza 

elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16)_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

02.01 - Coperture inclinate  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01  Accessi alla copertura  

02.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.02  Canali di gronda e pluviali  

02.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

02.01.03  Comignoli e terminali  

02.01.03.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.04  Strato di barriera al vapore  

02.01.04.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.01.05  Strato di tenuta in tegole  

02.01.05.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

Pagina 5 



Presenza di vegetazione; 17) Rottura._

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, 
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane 
bituminose; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane 
bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 
con membrane bituminose. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) 
Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 

Polverizzazione; 5) Fessurazioni._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 

5) Esposizione dei ferri di armatura._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) 
Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 

15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.02 - Coperture piane  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.03 - Interventi su strutture esistenti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.03.01  Riparazione del copriferro  

02.03.01.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

02.03.02  Rinforzi in betoncino armato  

02.03.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

02.04 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.04.01  Controsoffitti in fibra minerale  

02.04.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 

Polverizzazione; 5) Fessurazioni._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 

5) Esposizione dei ferri di armatura._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) 
Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 

15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

03.01 - Interventi su strutture esistenti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01  Riparazione del copriferro  

03.01.01.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

03.01.02  Rinforzi in betoncino armato  

03.01.02.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

03.02 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.02.01  Controsoffitti in fibra minerale  

03.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento 
delle acque intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, 
microfessurazioni, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito 
superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) 
Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sgretolamento; 

13) Sollevamento e distacco dal supporto._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04 - Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 
146 

04.01 - Ripristino e consolidamento  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01  Impermeabilizzazioni esterne  

04.01.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

04.02 - Pavimentazioni esterne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.02.01  Pavimenti in pietra ricomposta  

04.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 

5) Esposizione dei ferri di armatura._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 

Polverizzazione; 5) Fessurazioni._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) 
Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 

15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

05 - Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19 

05.01 - Interventi su strutture esistenti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

05.01.01  Rinforzi in betoncino armato  

05.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

05.01.02  Riparazione del copriferro  

05.01.02.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

05.02 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

05.02.01  Controsoffitti in fibra minerale  

05.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 
Controllo degli elementi di fissaggio. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua._

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di 
pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e 

ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 

5) Esposizione dei ferri di armatura._

Controllo: Controllo generale 

Controllare eventuali anomalie delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) 

Polverizzazione; 5) Fessurazioni._

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) 
Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 

15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

06.01 - Coperture inclinate  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

06.01.01  Accessi alla copertura  

06.01.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06.01.02  Canali di gronda e pluviali  

06.01.02.C01  Controllo a vista ogni 6 mesi  

06.02 - Interventi su strutture esistenti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

06.02.01  Rinforzi in betoncino armato  

06.02.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  

06.02.02  Riparazione del copriferro  

06.02.02.C01  Ispezione a vista ogni 12 mesi  

06.03 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

06.03.01  Controsoffitti in cartongesso  

06.03.01.C01  Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Scuola Primaria “Beata Vergine di Campagna” via Cardinal Massaia, 113_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Parapetti ed elementi di coronamento_
Strato di barriera al vapore_
Strato di isolamento termico_
Strato di ripartizione dei carichi_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Restauro_
Cornicioni in laterizio con paramento_

Scuola Secondaria di primo grado “SABA” via Lorenzini, 4_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Strato di barriera al vapore_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuola Primaria " L. RADICE" corso Grosseto, 112_

Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 146_

Ripristino e consolidamento_
Impermeabilizzazioni esterne_
Pavimentazioni esterne_
Pavimenti in pietra ricomposta _

Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19_

Interventi su strutture esistenti_
Rinforzi in betoncino armato_
Riparazione del copriferro_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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Edificio scolastico via Luini, 195_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Interventi su strutture esistenti_
Rinforzi in betoncino armato_
Riparazione del copriferro_
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COMMITTENTE:  DIREZIONE SERVIZI TECNICI PER L’EDILIZIA PUBBLICA 
Servizio Edilizia Scolastica  

OGGETTO:  RECUPERO FUNZIONALE  IN EDIFICI SCOLASTICI 
CIRCOSCRIZIONI  5 e 6 -  AREA NORD - BILANCIO 2015 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  
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Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se 
occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli 

elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi 
costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti 

metalliche._

Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia._

Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._

Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini 

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della 

combustione._

Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture 

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei 

comignoli._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture._

Intervento: Ripristino coronamenti 

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti mancanti 
e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di 
stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio 

delle parti decorative con prodotti e detergenti specifici._

Intervento: Ripristino parapetti 

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle condizioni 

di stabilità e sicurezza._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 

coronamento nonché delle decorazioni._

Intervento: Sostituzione barriera al vapore 

Sostituzione della barriera al vapore._

Intervento: Rinnovo strati isolanti 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale 

degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Scuola Primaria “Beata Vergine di 
Campagna” via Cardinal Massaia, 113 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Coperture inclinate  

01.01.01  Accessi alla copertura  

01.01.01.I02  ogni 12 mesi  

01.01.01.I01  ogni 5 anni  

01.01.02  Canali di gronda e pluviali  

01.01.02.I01  ogni 6 mesi  

01.01.02.I02  ogni 5 anni  

01.01.03  Comignoli e terminali  

01.01.03.I03  ogni 6 mesi  

01.01.03.I02  ogni 12 mesi  

01.01.03.I01  ogni 5 anni  

01.01.04  Parapetti ed elementi di coronamento  

01.01.04.I01  ogni 3 anni  

01.01.04.I02  ogni 3 anni  

01.01.04.I03  ogni 5 anni  

01.01.05  Strato di barriera al vapore  

01.01.05.I01  quando occorre 

01.01.06  Strato di isolamento termico  

01.01.06.I01  ogni 20 anni  

01.01.07  
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Intervento: Sostituzione strato di ripartizione dei carichi 

Sostituzione dello strato di ripartizione dei carichi nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali._

Intervento: Ripristino manto di copertura 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 

riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori._

Intervento: Pulizia manto di copertura 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di 

deflusso delle acque meteoriche._

Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione 

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 

danneggiato._

Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi 
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione 
e verifica dei relativi ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche 

onde evitare il dilavamento e la disgregazione degli elementi in laterizio._

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Strato di ripartizione dei carichi  

01.01.07.I01  quando occorre 

01.01.08  Strato di tenuta in tegole  

01.01.08.I02  quando occorre 

01.01.08.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Coperture piane  

01.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.01.I01  ogni 15 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Restauro  

01.03.01  Cornicioni in laterizio con paramento  

01.03.01.I02  quando occorre 

01.03.01.I01  ogni anno  
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Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se 
occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli 

elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi 
costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti 

metalliche._

Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia._

Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._

Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini 

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della 

combustione._

Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture 

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei 

comignoli._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture._

Intervento: Sostituzione barriera al vapore 

Sostituzione della barriera al vapore._

Intervento: Ripristino manto di copertura 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 

riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori._

Intervento: Pulizia manto di copertura 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di 

deflusso delle acque meteoriche._

Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione 

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 

danneggiato._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02 - Scuola Secondaria di primo grado
“SABA” via Lorenzini, 4 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Coperture inclinate  

02.01.01  Accessi alla copertura  

02.01.01.I02  ogni 12 mesi  

02.01.01.I01  ogni 5 anni  

02.01.02  Canali di gronda e pluviali  

02.01.02.I01  ogni 6 mesi  

02.01.02.I02  ogni 5 anni  

02.01.03  Comignoli e terminali  

02.01.03.I03  ogni 6 mesi  

02.01.03.I02  ogni 12 mesi  

02.01.03.I01  ogni 5 anni  

02.01.04  Strato di barriera al vapore  

02.01.04.I01  quando occorre 

02.01.05  Strato di tenuta in tegole  

02.01.05.I02  quando occorre 

02.01.05.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Coperture piane  

02.02.01  Strato di tenuta con membrane bituminose  

02.02.01.I01  ogni 15 anni  
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Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale._

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi._

Intervento: Regolazione planarità 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.03 - Interventi su strutture esistenti  

02.03.01  Riparazione del copriferro  

02.03.01.I01  a guasto  

02.03.02  Rinforzi in betoncino armato  

02.03.02.I01  quando occorre 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.04 - Controsoffitti  

02.04.01  Controsoffitti in fibra minerale  

02.04.01.I01  quando occorre 

02.04.01.I03  quando occorre 

02.04.01.I02  ogni 3 anni  
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Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale._

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi._

Intervento: Regolazione planarità 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03 - Scuola Primaria " L. RADICE" corso 
Grosseto, 112 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Interventi su strutture esistenti  

03.01.01  Riparazione del copriferro  

03.01.01.I01  a guasto  

03.01.02  Rinforzi in betoncino armato  

03.01.02.I01  quando occorre 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.02 - Controsoffitti  

03.02.01  Controsoffitti in fibra minerale  

03.02.01.I01  quando occorre 

03.02.01.I03  quando occorre 

03.02.01.I02  ogni 3 anni  

Pagina 6 



Intervento: Ripristino 

Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe._

Intervento: Lucidatura superfici 

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, 

graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati._

Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 

acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento._

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 

preparazione del fondo._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04 - Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 
146 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Ripristino e consolidamento  

04.01.01  Impermeabilizzazioni esterne  

04.01.01.I01  quando occorre 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.02 - Pavimentazioni esterne  

04.02.01  Pavimenti in pietra ricomposta  

04.02.01.I01  quando occorre 

04.02.01.I02  quando occorre 

04.02.01.I03  quando occorre 
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Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale._

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi._

Intervento: Regolazione planarità 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

05 - Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

05.01 - Interventi su strutture esistenti  

05.01.01  Rinforzi in betoncino armato  

05.01.01.I01  quando occorre 

05.01.02  Riparazione del copriferro  

05.01.02.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

05.02 - Controsoffitti  

05.02.01  Controsoffitti in fibra minerale  

05.02.01.I01  quando occorre 

05.02.01.I03  quando occorre 

05.02.01.I02  ogni 3 anni  
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Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se 
occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli 

elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici._

Intervento: Riverniciature 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi 
costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti 

metalliche._

Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia._

Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato._

Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale._

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi._

Intervento: Regolazione planarità 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

06 - Edificio scolastico via Luini, 195 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

06.01 - Coperture inclinate  

06.01.01  Accessi alla copertura  

06.01.01.I02  ogni 12 mesi  

06.01.01.I01  ogni 5 anni  

06.01.02  Canali di gronda e pluviali  

06.01.02.I01  ogni 6 mesi  

06.01.02.I02  ogni 5 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

06.02 - Interventi su strutture esistenti  

06.02.01  Rinforzi in betoncino armato  

06.02.01.I01  quando occorre 

06.02.02  Riparazione del copriferro  

06.02.02.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

06.03 - Controsoffitti  

06.03.01  Controsoffitti in cartongesso  

06.03.01.I01  quando occorre 

06.03.01.I03  quando occorre 

06.03.01.I02  ogni 3 anni  
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Scuola Primaria “Beata Vergine di Campagna” via Cardinal Massaia, 113_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Parapetti ed elementi di coronamento_
Strato di barriera al vapore_
Strato di isolamento termico_
Strato di ripartizione dei carichi_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Restauro_
Cornicioni in laterizio con paramento_

Scuola Secondaria di primo grado “SABA” via Lorenzini, 4_

Coperture inclinate_
Accessi alla copertura_
Canali di gronda e pluviali_
Comignoli e terminali_
Strato di barriera al vapore_
Strato di tenuta in tegole_
Coperture piane_
Strato di tenuta con membrane bituminose_
Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuola Primaria " L. RADICE" corso Grosseto, 112_

Interventi su strutture esistenti_
Riparazione del copriferro_
Rinforzi in betoncino armato_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Scuole dell’Infanzia Statale  Via Lanzo, 146_

Ripristino e consolidamento_
Impermeabilizzazioni esterne_
Pavimentazioni esterne_
Pavimenti in pietra ricomposta _

Asilo nido Municipale Via  Carutti, 19_

Interventi su strutture esistenti_
Rinforzi in betoncino armato_
Riparazione del copriferro_
Controsoffitti_
Controsoffitti in fibra minerale_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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